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La metafisica della coscienza si occupa della na-
tura della coscienza umana, della sua giustifica-
zione, del suo funzionamento e della relazione 
con il resto della realtà.  

Alcuni paradigmi considerano la coscienza 
fondamentale, altri paradigmi la considerano 
derivata da fenomeni o proprietà più fondamen-
tali. Fra questi ce ne sono alcuni che sono intui-
tivi, perché sono radicati nel senso comune, e al-
tri che sono meno intuitivi.  

Un paradigma intuitivo è il fisicalismo, per cui 
la coscienza umana è derivata dalla materia e la 
materia è fondamentale, un altro paradigma in-
tuitivo è il dualismo, per cui la coscienza umana 
è fondamentale al pari della materia, e per cui né 
coscienza né materia sono derivate da altri livelli 
di realtà.  

Alcuni paradigmi non intuitivi sono il panpsi-
chismo e il monismo neutrale e russelliano, per 
cui la coscienza umana non è fondamentale, ma 
è derivata da altre forme di coscienza o da altri 
livelli di realtà, poi troviamo l’idealismo realista, 
per cui la mente è fondamentale e la realtà ma-
teriale/concreta è derivata dalla mente, e poi il 
fenomenismo, per cui la mente è fondamentale e 
la realtà (materiale) è un’apparenza.  

INTRODUZIONE
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I paradigmi che ho indicato come non intui-
tivi non lo sono solo per il senso comune, ma al-
cuni di essi lo sono anche per il pensiero filoso-
fico, o perlomeno per un certo tipo di pensiero 
filosofico. Ciò dipende dal fatto che alcuni filo-
sofi cercano di spiegare la coscienza introdu-
cendo nel dibattito entità e livelli di realtà non 
direttamente accessibili all’essere umano, che 
sono principalmente frutto di speculazioni. 
Chiaramente, le speculazioni non sono negative 
in sé, quantomeno perché permettono di ragio-
nare su un problema, ma quando le spiegazioni 
speculative sono confrontate con spiegazioni 
prive di speculazioni, per quanto parziali, ap-
paiono filosoficamente meno convincenti. Ad 
esempio, alcuni fra i principali paradigmi intro-
ducono entità con una ontologia non ben preci-
sata come le micromenti (idealismo realista), i 
microsoggetti coscienti (panpsichismo), la co-
scienza cosmica (cosmopsichismo), le qualità 
inesperite (panqualitismo) e le più generiche 
quiddità (monismo russelliano), livelli di realtà 
non accessibili come la realtà neutra (monismo 
neutrale) oppure come la fenomenalità del co-
smo inteso come un’entità (cosmoidealismo).  

Ma perché nel dibattito c’è spazio per queste 
speculazioni? Perché nessun paradigma è plau-
sibile, di conseguenza ogni direzione di indagine 
rimane aperta, ma ciò non toglie che alcune di-
rezioni sembrano più fruttuose di altre.  

Il fisicalismo e il dualismo presentano tesi che 
in un modo o nell’altro, per quanto filosofica-
mente non soddisfacenti, ruotano intorno a 
realtà accessibile all’essere umano, e nelle 
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spiegazioni implicano entità con ontologie plau-
sibili, ad esempio alcune forme di fisicalismo si 
interrogano sul rapporto causale, e non solo, fra 
cervello e coscienza, oppure sulla dipendenza 
ontologica della coscienza dal corpo. Alcune 
forme di dualismo si interrogano ad esempio su 
quali siano e in quale relazione stiano le pro-
prietà fondamentali della realtà fisica e 
dell’esperienza fenomenica, oppure su come sia 
possibile che la coscienza derivi dal corpo e sia 
ontologicamente indipendente.  

D’altro canto, alcune forme di panpsichismo 
si interrogano ad esempio su come sia possibile 
che molti microsoggetti coscienti possano unirsi 
e costituire la coscienza umana, oppure se sia 
possibile giustificare le relazioni fisiche sulla 
base della fenomenalità di entità microscopiche. 
Ancora, forme di idealismo cosmico si interro-
gano su come sia possibile che le coscienze dei 
singoli esseri umani derivino dalla coscienza co-
smica, oppure si chiedono se tutta o solo una 
parte della realtà fisica sia riducibile alla feno-
menalità della coscienza cosmica.  

Dal mio punto di vista trovo più convincenti i 
paradigmi o le tesi che non introducono entità 
ad hoc e livelli di realtà inaccessibili sia in linea 
di principio sia di fatto, ma dato che nessun pa-
radigma al momento è in grado di spiegare la co-
scienza, tale questione forse la potremmo eti-
chettare come una questione di stile filosofico.     

Il primo capitolo introduce il paradigma del 
panpsichismo nelle sue varie forme. Sono di-
scussi principalmente i problemi legati al modo 
in cui i microsoggetti coscienti costituiscono la 
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coscienza dei macrosoggetti (esseri umani). 
Sono presi in esame il problema della somma dei 
soggetti, il problema delle qualità e il problema 
della struttura, ovvero problemi interni al pan-
psichismo, relativi alla sua coerenza come teoria 
della coscienza. Inoltre, per quanto riguarda i 
problemi che sono chiamati ponte, ovvero rela-
tivi alla compatibilità del panpsichismo con altre 
teorie, viene discussa la compatibilità fra micro-
panpsichismo e Integrated Information Theory 
(IIT).  

Il secondo capitolo introduce il monismo neu-
trale e il monismo russelliano. È discussa la no-
zione di neutralità rispetto alla ripartizione 
mente materia, la compatibilità del monismo 
neutrale con altri paradigmi quali il fisicalismo, 
l’idealismo, il dualismo naturalistico delle pro-
prietà, il panpsichismo costituivo e il dual–
aspect monism. È presentato in dettaglio un 
confronto fra monismo neutrale, micropanpsi-
chismo e dual–aspect monism. È affrontata an-
che la rilevanza nel dibattito contemporaneo 
della concezione dello strutturalismo della fisica, 
per cui la fisica non ci dice nulla sulle proprietà 
categoriali fisiche, e la relativa proliferazione dei 
monismi russelliani. 

Il terzo capitolo introduce il paradigma 
dell’idealismo nelle sue varie forme. Sono di-
scusse forme di idealismo realista e forme di 
idealismo soggettivo. È presentato in dettaglio il 
cosmoidealismo di Bernardo Kastrup, che è una 
forma di idealismo soggettivo che tenta di supe-
rare il cosmopsichismo, che invece risponde a 
una forma di idealismo realista. È presentato in 
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dettaglio anche il fenomenismo di Micheal Pel-
czar, che tenta di superare alcune impasse del 
macroidealismo soggettivo, ad esempio la giusti-
ficazione della regolarità delle percezioni, senza 
ricorrere a entità esterne alla mente umana.  

Il quarto capitolo introduce il dualismo e il fi-
sicalismo nelle varie forme presenti nel dibat-
tito. L’attenzione in particolare è rivolta al fisica-
lismo non riduzionista e al dualismo delle pro-
prietà. Sono presentati alcuni argomenti contro 
il dualismo e alcuni argomenti contro il fisicali-
smo. Gli argomenti contro il fisicalismo sono ar-
gomenti a favore del dualismo, ma non vice-
versa. Per quanto riguarda gli argomenti contro 
il dualismo sono discussi i problemi della chiu-
sura causale e della completezza del mondo fi-
sico, e il problema della conservazione dell’ener-
gia; per quanto riguarda gli argomenti contro il 
fisicalismo sono discussi la realizzabilità multi-
pla, i Conceivability arguments e i Knowledge 
arguments.  

L’idea che emergerà da questo capitolo e in 
generale nel libro è che un fisicalismo che sia 
non riduzionista non si può dare, e che il duali-
smo delle proprietà emergenti di fatto è una 
forma di materialismo emergentista non ridu-
zionista, ovvero un monismo, perché la mente 
non è ritenuta fondamentale, ma derivata dalla 
materia, benché abbia la caratteristica di non es-
sere riducibile, e sia ontologicamente interdi-
pendente, in linea con le intuizioni di senso co-
mune su cui poggia il dualismo interattivo.   

Nelle conclusioni discuto criticamente alcuni 
temi affrontati nel libro ed alcuni temi ex novo, 
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indagando in particolare: — la questione della 
possibilità della giustificazione della dipendenza 
della realtà fisica dalla coscienza umana e dalla 
coscienza di altro tipo (“Il fascino discreto della 
macrocoscienza idealista”), per cui sostengo che 
non è plausibile cercare di giustificare la realtà 
fisica introducendo entità o meglio mentalità 
microscopiche o cosmiche con una non ben pre-
cisata ontologia, anche perché risulta già molto 
difficile cercare di ricondurre la realtà fisica alla 
sola mente umana;  

— la questione del metodo in metafisica in re-
lazione all’utilizzo di sostanze psicoattive (“La 
scala di Goff e l’espansione di coscienza”), per 
cui sostengo che certi tipi di pratiche conoscitive 
devono rispettare alcuni precetti metodologici 
per avere una pretesa di razionalità epistemica, 
che ho sintetizzato in tre clausole: metodologica, 
epistemologica e metafisica;  

— la questione della realtà fondamentale, ov-
vero cosa è e in che relazione sta con la coscienza 
emergente, e la questione dei poteri causali della 
coscienza (“Emergenza ontologica, realtà fonda-
mentale e poteri causali della coscienza 
umana”), per cui sostengo che un fenomeno per 
essere considerato fondamentale deve essere 
non riducibile e deve essere anche un fenomeno 
che non si giustifica con altro da sé, di conse-
guenza i fenomeni emergenti non possono es-
sere considerati fondamentali; inoltre sostengo 
che la coscienza non ha poteri causali fatta ecce-
zione per la causazione verso il basso (down-
ward causation);  
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— la questione se si può dare un fisicalismo 
che sia non riduzionista (“La chimera del fisica-
lismo non riduzionista”), per cui sostengo che 
non si può dare un fisicalismo che non sia ridu-
zionista, e che è più opportuno considerare una 
forma di materialismo emergentista in cui la co-
scienza emerge dalla materia, ma non è natura-
lizzabile (compatibilmente al dualismo delle 
proprietà emergenti);  

— la questione del micropanpsichismo inteso 
come microdualismo (“Il panpsichismo è un mi-
crodualismo”), per cui sostengo che fino a 
quando non avremo una visione chiara delle 
proprietà fisiche categoriali, ad esempio se esi-
stono oppure no e in che relazione stanno con le 
proprietà fenomeniche, il micropanpsichismo 
può essere considerato una forma di microdua-
lismo;  

— infine, la questione delle nozioni ad hoc in 
metafisica (“Metafisica e concetti ad hoc”), per 
cui sostengo che nel dibattito in metafisica ana-
litica della coscienza alcuni termini e concetti 
sono utilizzati e modulati ad hoc, ad esempio 
tramite i processi di narrowing e free enrich-
ment, per tentare di rendere coerenti i paradigmi 
e per aggirare o dissolvere i problemi.  
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Il panpsichismo è una metafisica della coscienza 
secondo cui tutti i costituenti della realtà hanno 
proprietà psichiche, o proto–psichiche, distinte 
dalle proprietà fisiche e il mentale è fondamen-
tale e ubiquo nel mondo naturale (cfr. Nagel, 
1979, 2012; Chalmers, 2016a; Strawson, 2019; 
Goff, 2019a).1 I suoi sostenitori lo ritengono una 
terza via rispetto al fisicalismo e al dualismo 
(Goff, Seager, Allen–Hermanson, 2022). Ne esi-
stono almeno due versioni, il panpsichismo co-
stitutivo o riduzionista e il panpsichismo non–
costitutivo o emergentista (cfr. Sepetyi, 2024).  

Il primo ritiene che la coscienza umana sia co-
stituita da entità microscopiche coscienti (cfr. 
Chalmers, 2016a; Goff, 2017; Roelofs, 2019a). Il 
secondo ritiene che la coscienza umana emerga 

 
 
      1 «La concezione dominante di coscienza in filosofia analitica 
definisce che un’entità è cosciente se ha qualche tipo di espe-
rienza, ad esempio se esperisce l’effetto che fa essere qualcosa (“it 
is like to be it”). Gli esseri umani hanno un’esperienza ricca e 
complessa, i cavalli meno, i topi ancora meno, ecc. Per alcuni, 
questa diminuzione di complessità dell’esperienza continua at-
traverso le piante fino ai costituenti fondamentali della realtà, 
quali leptoni e quark (che avrebbero un’esperienza di tipo estre-
mamente elementare)» (GOFF, SEAGER, ALLEN–HERMANSON, 
2022, trad. mia; cfr. COLEMAN, 2006). 

CAPITOLO I

PANPSICHISMO E PANPROTOPSICHISMO
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e coesista con le entità microscopiche coscienti 
che la generano (“layered emergentism”) (cfr. 
Rosenberg, 2004; Brüntrup, 2016), oppure che 
emerga e poi le entità microscopiche coscienti si 
fondano fra loro (“non–layered emergentism” o 
“fusionism”) (cfr. Seager, 2010, 2016; Mørch, 
2014, 2018). Secondo il fusionismo, quando gli 
elementi coscienti del livello micro si uniscono 
per formare la coscienza non la compongono 
come i mattoni compongono una casa, piuttosto 
si fondono in essa cessando di esistere, come 
delle gocce d’acqua quando si uniscono per for-
mare una goccia più grande (cfr. Mørch, 2023). 
Il panpsichismo costitutivo è una forma di pan-
psichismo per cui la coscienza umana non è con-
siderata un fatto fondamentale, in quanto è de-
rivata e costituita da fatti sulla coscienza più fon-
damentali, i quali hanno o dovrebbero avere un 
ruolo esplicativo nel rendere conto della co-
scienza umana. Il panpsichismo non costitutivo 
è una forma di panpsichismo per cui la coscienza 
umana è considerata tra i fatti fondamentali, in 
quanto è un genuino fenomeno emergente che 
non è riducibile ai fatti che la generano, i quali 
quindi non rivestirebbero ruoli esplicativi. La 
forma più comune di panpsichismo è il panpsi-
chismo costitutivo (cfr. Chalmers, 2016a; Cole-
man, 2016; Goff, Seager, Allen–Hermanson, 
2022).  

Il panpsichismo costitutivo, che assume che le 
cose fondamentali circa la coscienza esistano 
solo a livello micro, non assume però che tutte le 
entità di livello macro, benché costituite da mi-
croentità/particelle coscienti, abbiano 


